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INTERROGAZIONI

Martedì 23 giugno 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente, il territorio e la tutela
del territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 13.30.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che è stato chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

5-01306 Mollicone: rischi per la salute dei cittadini

derivanti dall’emergenza rifiuti nella Capitale.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1). Premette che si tratta di un argomento

molto datato e che quindi la risposta si
trasforma in una narrazione di fatti pro-
babilmente già conosciuti dall’interro-
gante, che sono riferiti al passato, che pur
essendo un meccanismo inevitabile per
questo tipo di procedure si amplifica in
questo caso dato il ritardo nella risposta.

Federico MOLLICONE (FDI), repli-
cando, riconosce al rappresentante del
Governo, anche in ragione degli incarichi
prestigiosi assunti in passato nella giunta
capitolina, di aver mostrato un’approfon-
dita conoscenza e di aver svolto una
meticolosa ricostruzione delle situazioni
oggetto dell’interrogazione. Deve però ri-
marcare che è inaccettabile il notevole
lasso di tempo intercorso tra la seduta
odierna e le vicende gravi e connotate da
urgenza che hanno visto una situazione di
crisi nella gestione dei rifiuti nella regione,
e segnatamente nella città di Roma, enti
entrambi gestiti da personalità apparte-
nenti all’attuale coalizione di governo. La
crisi è stata arginata al tempo solo grazie
all’aiuto concreto del Presidente della re-
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gione Abruzzo Marsilio, che per apparte-
nenza politica e sensibilità istituzionale
non si è sottratto alla richiesta di ricevere
da Roma e dal Lazio quantità ingenti di
rifiuti.

È notizia di queste ore che il Commis-
sario dell’Unione europea in materia di
ambiente, Virginijus Sinkevicius ha nuo-
vamente ribadito – proprio in relazione
alla situazione del Lazio – che il trasfe-
rimento nell’ambito del territorio nazio-
nale di rifiuti è certamente legittimo, ma
non risolve i problemi, che andrebbero
invece affrontati con una visione e una
strategia di lungo periodo verso la logica
« rifiuti zero » che le giunte di centrodestra
al comune e alla regione avevano impo-
stato ma che sono state colpevolmente
abbandonate da quelle attuali.

Per tali ragioni si dichiara insoddisfatto
della risposta per il merito e, ancora una
volta, per il metodo caratterizzato dal
ritardo nel dare seguito al suo atto di
sindacato ispettivo, come anche al prece-
dente, al cui riguardo manifesta invece
interesse dal momento che l’erosione co-
stiera è un fenomeno di grande rilevanza,
che riguarda ad esempio anche il litorale
di Fregene.

5-02581 Paita: interventi di salvaguardia ambientale

della costa ligure a seguito dei continui fenomeni di

erosione del litorale.

Silvia FREGOLENT (IV), in accordo
con la presentatrice, sottoscrive l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
ribadendo le considerazioni già espresse
con riguardo all’interrogazione precedente
relativamente ai tempi di risposta all’atto
in esame, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Silvia FREGOLENT (IV), in qualità di
cofirmataria, ringrazia il sottosegretario
per la risposta, che evidenzia l’origine
della questione oggetto dell’interrogazione,

datandola al 2018, anche se gli eventi
erosivi risalgono a tempi più remoti e sono
continuati anche dopo il 2018. Da torinese
evidenzia come la Liguria, che rappresenta
un litorale conosciuto, in quanto il più
vicino e accessibile per gli abitanti della
propria regione, risente di numerosi pro-
blemi di erosione costiera, anche per la
configurazione delle spiagge, come dimo-
stra la spiaggia di Alassio, che pratica-
mente non esiste più.

Apprezzando favorevolmente le misure
economiche poste in essere per dare ri-
storo alle attività economiche che hanno
perso fatturato, sottolinea la mancanza da
parte dei territori di una politica ambien-
tale ad ampio spettro. Osserva infatti che
i problemi ambientali vengono presi in
considerazione solo successivamente al ve-
rificarsi di un evento calamitoso, come nel
caso di specie e come, ad esempio, per il
fenomeno dell’acqua alta a Venezia.

A suo giudizio la questione ambientale
più importante e prioritaria da affrontare
è il contrasto al consumo di suolo, che
nella regione Liguria registra un tasso
decisamente elevato, non essendoci più
spazi verdi se non per la floricoltura e la
coltivazione del basilico. Ricorda, al ri-
guardo, che nella scorsa legislatura la
proposta di legge avente ad oggetto il
contrasto consumo di suolo è stata appro-
vata dalla Camera ma purtroppo si è
arenata al Senato.

Sottolinea, infatti, che sulla promessa
di costruire si basano le campagne elet-
torali degli esponenti di tutti i colori
politici, che si tratti di porti, seconde case
o alberghi. Ritiene invece che la prossima
giunta ligure, qualunque sia il partito che
rappresenti, dovrà fare una seria politica
ambientale anche per far rinascere il
tratto di costa di 32 km che, come evi-
denziato nella risposta, è destinato a
scomparire.

Ritenendosi in ogni caso soddisfatta per
il tenore della risposta e per le misure sin
qui adottate per contrastare il fenomeno
erosivo, auspica che il Governo solleciti
una riunione della conferenza Stato re-
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gioni su questo tema, affinché venga af-
frontato nella sua completezza per tutto il
territorio nazionale.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
auspica che nell’ambito dell’esame del col-
legato ambientale, che ha registrato alcuni
ritardi a causa della emergenza epidemio-
logica, possa trovare spazio un’adeguata
discussione sui temi ambientali sottolineati
dagli interroganti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 giugno 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-03151 Muroni: problematiche connesse al
progetto per il collettamento e la depura-
zione dei reflui della sponda bresciana del

lago di Garda.
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ALLEGATO 1

5-01306 Mollicone: rischi per la salute dei cittadini derivanti
dall’emergenza rifiuti nella Capitale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, innanzitutto che, come noto,
la Regione Lazio, con Ordinanza del 5
luglio 2019, adottata ai sensi dell’articolo
191 del decreto legislativo n. 152 del 2006
ha previsto una serie di azioni da intra-
prendere per il superamento della situa-
zione di criticità connessa al sistema di
raccolta dei rifiuti nel territorio di Roma
Capitale, a causa della ridotta disponibilità
impiantistica a supporto della chiusura del
ciclo di gestione dei rifiuti.

L’ordinanza, in sintesi, ha prescritto
quanto segue:

ai seguenti operatori: AMA S.p.A., E.
Giovi S.r.l. – Amministrazione Giudiziaria
per gli impianti TMB 1 e 2 di Malagrotta,
Ecologia Viterbo S.r.l., Rida Ambiente
S.r.l., SAF S.p.A, Porcarelli Gino & C,
Ecosystem S.p.A., CSA e Acea Ambiente
S.r.l. per l’impianto di termovalorizza-
zione, di operare con decorrenza imme-
diata al massimo della capacità di tratta-
mento autorizzata su base giornaliera, ga-
rantendo i trattamenti anche nei festivi,
secondo le richieste che AMA formaliz-
zerà, garantendo le prestazioni stabilite
dalle BAT di settore al minimo di quanto
stabilito nei vari flussi di trattamento;

agli impianti TM e TMB/TBM, con
decorrenza immediata, di privilegiare la
predetta capacità di trattamento con i
rifiuti aventi EER 200 301;

di procedere allo svuotamento delle
fosse di ricezione dei rifiuti indifferenziati
quando ciò sia possibile, anche in deroga
a specifiche prescrizioni indicate nelle au-
torizzazioni integrate ambientali;

di ricorrere al deposito temporaneo
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo
183 del decreto legislativo n. 152 del 2006,
per necessità riconducibili all’allontana-
mento degli scarti;

a tutti gli operatori e, in particolare,
ad ACEA Ambiente S.r.l., società indiret-
tamente controllata da Roma Capitale, di
procrastinare tutte le manutenzioni; pro-
grammate successivamente alla 32a setti-
mana, tenuto conto del fisiologico calo
della produzione di rifiuti nel mese di
agosto;

ad AMA S.p.A. di attivare, entro 7
giorni, l’impianto mobile già autorizzato e
presentare una relazione sulla situazione
dello stesso;

agli operatori degli impianti Lazio
Ambiente S.r.l (Colleferro), MAD S.r.l. (Ci-
vitavecchia e Roccasecca) ed Ecologia Vi-
terbo S.r.l. di garantire la massima ope-
ratività, con turni ulteriori di lavoro anche
nei festivi per soddisfare le richieste di
smaltimento degli scarti prodotti dal ciclo
dei rifiuti urbani.

Inoltre, allo scopo di monitorare il
perseguimento degli obiettivi ordinati,
viene affidato ad Arpa Lazio il compito di
verificare il rispetto delle prescrizioni.

Si chiede inoltre ad AMA S.p.A. di
provvedere alla immediata pulizia, rac-
colta dei rifiuti e disinfezione/disinfesta-
zione in adiacenza di siti sensibili, prov-
vedere alla pulizia e alla raccolta dei
rifiuti nel restante territorio di Roma
Capitale, di incrementare il numero dei
cassonetti, assicurando la provvista dei
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primi 300 cassonetti entro 3 giorni, di
mettere a disposizione più mezzi per la
raccolta dei rifiuti, sia differenziata che
indifferenziata, stradale o porta a porta,
anche con l’ausilio di ditte appaltatrici;
garantite raccolta, trasporto e lavorazioni
nei propri impianti anche nei giorni festivi,
assicurare la funzione di trasferenza nel-
l’ambito del territorio di Roma Capitale
verso gli impianti di trattamento, mante-
nendo in esercizio il sito attualmente au-
torizzato o individuando uno o più siti
alternativi, anche di trasbordo, da avviare
all’esercizio entro 15 giorni.

Al fine di verificare la realizzazione e
l’efficacia delle azioni intraprese, è stata,
inoltre, attivata, come noto, una Cabina di
regia tra Regione Lazio, Roma Capitale, e
AMA S.p.A., alla quale partecipa anche il
Ministero dell’ambiente, che ha svolto, con
frequenza settimanale, il monitoraggio
dello stato di attuazione dell’Ordinanza
richiamata.

In merito ai lavori della citata Cabina
di regia nonché alle modalità con le quali
si sta procedendo al servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti urbani di Roma
Capitale, è stata attivata sul sito istituzio-
nale del Comune una pagina dedicata. In
tale pagina sono pubblicati i verbali dei
lavori della Cabina per il monitoraggio
dell’ordinanza nonché altri documenti ri-
levanti.

Successivamente, in considerazione del
perdurare di uno scenario suscettibile di
forti criticità, la Regione Lazio, con Ordi-
nanza del 30 settembre 2019, ha prorogato
il termine della validità della precedente.
Ordinanza al fine di consentire la defini-
zione dell’accordo con la Regione Marche,
le modalità di implementazione della rac-
colta differenziata, nonché per attendere,
la ripresa del funzionamento dell’impianto
TMB di Malagrotta.

Tuttavia, vista l’estrema fragilità im-
piantistica in cui versa il territorio di
Roma Capitale si è resa necessaria l’ado-
zione dell’ulteriore Ordinanza del 27 no-
vembre 2019. La Regione, con tale prov-
vedimento nelle more dell’individuazione
di soluzioni impiantistiche di natura strut-
turale, ha disposto tra l’altro l’immediata

proroga di operatività della discarica di
Colle Fagiolara (gestita da Lazio Ambiente
S.p.A.) fino alla data del 15 gennaio,
termine: non ulteriormente prorogabile.

Nello specifico, con tale ultima Ordi-
nanza, si è provveduto a costituire, con
effetto immediato, una struttura tecnica
composta da 3 rappresentanti individuati
rispettivamente dalla Regione Lazio, dalla
Città Metropolitana di Roma Capitale, e da
Roma Capitale, avente il mandato di pre-
disporre, entro, 5 giorni dalla notifica
della suddetta Ordinanza, il documento
tecnico contenente gli elementi preordinati
all’individuazione di uno, o più siti, ovvero
impianti, sul territorio di Roma Capitale,
da destinare a operazione di smaltimento
per i rifiuti derivanti dal trattamento dei
rifiuti solidi urbani ed aventi EER 191212,
EER190501 e EER 190503 prodotti dagli
impianti contrattualizzati per il tratta-
mento dei rifiuti urbani prodotti da Roma
Capitale.

Successivamente, la Giunta Capitolina,
con deliberazione n. 325 del 31 dicembre
2019, in applicazione della citata Ordi-
nanza, ha individuato, quale sito per un
impianto di smaltimento dei rifiuti resi-
duati dal trattamento dei rifiuti urbani,
l’area ricadente in località Monte Carne-
vale nel territorio comunale di Roma Ca-
pitale.

Considerato che, a seguito delle nume-
rose interlocuzioni tra la Regione Lazio,
Roma Capitale e AMA S.p.A., è stato
composto un quadro complessivo di ini-
ziative amministrative e azioni program-
matiche finalizzate a perseguire, entro il
31 dicembre 2022, la messa in opera
dell’impiantistica di smaltimento nel ter-
ritorio di Roma Capitale, la Regione Lazio,
con Ordinanza dell’8 gennaio 2020, ha
dichiarato la cessazione degli effetti del-
l’Ordinanza precedente e ordinato ulte-
riori disposizioni operativo-gestionali agli
impianti a supporto della chiusura del
ciclo dei rifiuti indifferenziati di Roma
Capitale.

Si rappresenta, inoltre, che Roma Ca-
pitale, con riferimento alla discarica di
Colle Fagiolara, ha richiesto ad AMA un
aggiornamento sulla gestione dei flussi
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dei rifiuti raccolti, nonché di evidenziare
eventuali criticità gestionali conseguenti e,
contestualmente, di fornire con urgenza
un quadro dello stato della raccolta nei
vari quadranti del territorio capitolino,
con la stima dei quantitativi di rifiuti che
ancora permangono presso le postazioni
stradali e delle tempistiche di recupero
della funzionalità ordinaria del servizio.

AMA S.p.A., con nota del 16 gennaio
2020, ha fornito riscontro comunicando in
particolare che « al momento non si se-
gnalano criticità nella gestione dei flussi di
rifiuto indifferenziato a seguito della chiu-
sura della discarica di Colle Fagiolara, in
quanto, gli impianti della Regione Lazio e
quelli della Regione Abruzzo garantiscono,
congiuntamente alla capacità di tratta-
mento di AMA, il trattamento di tutti i
rifiuti indifferenziati gestiti da AMA per
l’anno 2020 ».

Per completezza di informazione, si
rappresenta quanto evidenziato da Roma
Capitale che, a partire da luglio 2019, ha
messo in atto ulteriori azioni al fine di
superare le richiamate criticità e, al con-
tempo, evitare situazioni che possano
compromettere la salute pubblica e la
salvaguardia ambientale.

Nello specifico e stata emessa l’Ordi-
nanza 127 del 4 luglio 2019 per l’utilizzo
dell’area di Saxa Rubra per attività di tra-
sbordo di rifiuti urbani indifferenziati;
l’Ordinanza n. 153 del 5 agosto 2019, con la
quale si è disposto il divieto per i non resi-
denti di conferire, nel circuito di raccolta di
Roma Capitale, rifiuti urbani prodotti nel
territorio di altri Comuni e, contestual-
mente, il divieto a tutta la cittadinanza di
utilizzo di sacchi non trasparenti per il
conferimento della frazione multimateriale
leggero (plastica e metalli) e per la frazione
indifferenziata/secco residuo.

Infine, si ritiene opportuno rappresen-
tare che AMA S.p.A. sta predisponendo il
nuovo Piano Industriale 2020-2024 che,
tenendo conto degli attuali flussi di rac-
colta, trattamento e smaltimento sia della
differenziata che della indifferenziata, pre-
senta un’analisi multiscenari per colmare
l’attuale « gap impiantistico » nel rispetto
della sostenibilità ambientale e dell’attuale
stato dell’arte tecnologico e industriale.

In merito alla riqualificazione e ge-
stione del verde pubblico, Roma Capitale
ha fatto presente che, oltre agli appalti in
corso di esecuzione, con fondi giubilari
per la manutenzione del verde verticale e
all’appalto in essere per la manutenzione
del verde orizzontale, sono in fase di
realizzazione circa 35 interventi di ri-
qualificazione su parchi, ville ed aree
verdi. È stata inoltre avviata la proget-
tazione preliminare per ulteriori 16 in-
terventi su aree verdi ed è stata realiz-
zata la progettazione preliminare per 23
nuove opere.

Si sta inoltre avviando a conclusione la
procedura di gara per la realizzazione di
un accordo quadro suddiviso in 8 lotti,
avente ad oggetto la manutenzione del
verde orizzontale dei giardini di Roma
Capitale, per un valore triennale pari ad
euro 48 milioni circa. E altresì in corso di
espletamento l’appalto per la realizzazione
di un accordo quadro, suddiviso in 8 lotti,
avente ad oggetto la manutenzione del
verde verticale per un valore triennale pari
ad euro 60 milioni circa.

Infine, si evidenzia che è in corso la
riorganizzazione strutturale e il potenzia-
mento del Servizio Giardini di Roma, al
fine di renderne più organico ed incisivo
l’ambito di intervento.
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ALLEGATO 2

5-02581 Paita: interventi di salvaguardia ambientale della costa ligure
a seguito dei continui fenomeni di erosione del litorale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, in via preliminare, quanto
comunicato dalla Regione Liguria, con
particolare riferimento alla mareggiata del
30 ottobre 2018.

Nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 il terri-
torio della Regione Liguria è stato, infatti,
interessato da avversità atmosferiche cul-
minate in una eccezionale mareggiata, con
tempi di ritorno di oltre cento anni, che
hanno determinato un danno di oltre 500
milioni di euro ai diversi comparti pub-
blico, privato ed economico con la conse-
guente dichiarazione dello stato di emer-
genza, di cui alla delibera del Consiglio dei
ministri dell’8 novembre 2018 e all’iniziale
stanziamento di risorse pari a euro
6.500.000,00 per l’attuazione dei primi in-
terventi urgenti. Con Ordinanza del Capo
del Dipartimento della Protezione Civile
n. 558 del 2018 sono state disposte le atti-
vità di carattere straordinario finalizzate al
ritorno alle normali condizioni di vita nel
territorio interessato dagli eventi e per la
realizzazione degli interventi previsti.

Successivamente, con la Legge di Bi-
lancio 2019 e, a seguire, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27
febbraio 2019, sono state assegnate le
seguenti risorse:

8.000.000 di euro per la realizzazione
di interventi di progettazione e ripristino
di opere a mare, danneggiate sul territorio
della Regione Liguria dagli eventi meteo-
rologici marini verificatisi il 29 e 30 ot-
tobre 2018;

102.673.782,25 milioni di euro per
l’anno, 2019 e 115.508.005,03 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

Inoltre, con l’articolo 24-quater, del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, sono
state attribuite ulteriori risorse alla Re-
gione Liguria pari a 21.695.075,15 milioni
di euro per l’anno 2019 e 4.620.762,41
milioni di euro per l’anno 2020.

Con Delibera del Consiglio dei ministri
del 21 febbraio 2019 sono state assegnate
alla Regione Liguria ulteriori risorse per
euro 29.022.932,33 finalizzate alle prime
misure di sostegno a privati e attività
produttive.

Il Fondo di Solidarietà dell’Unione Eu-
ropea (FSUE) da parte della Commissione
europea attribuisce, infine, alla Regione
Liguria l’importo di euro 26.946.827,00.

Per quanto concerne gli interventi di
somma urgenza e messa in sicurezza
strutturale sul patrimonio pubblico, la Re-
gione: ha fatto presente che con il primo
provvedimento utile, il decreto n. 1/2019,
il Commissario Delegato è intervenuto per
fronteggiare le spese di prima emergenza
sostenute dagli Enti locali per assistere la
popolazione e per il supporto agli inter-
venti di soccorso attuati dalle competenti
strutture operative nelle fasi di allarme. Il
costo sostenuto è stato pari ad euro
7.471.912,70.

Ulteriori interventi di prima urgenza
attuati dagli Enti locali hanno trovato
supporto da parte del Commissario Dele-
gato mediante il decreto n. 10/2019, che
ha previsto un impegno di risorse pari ad
euro 21.695.075,15.

Con il piano degli investimenti appro-
vato mediante il Decreto del Commissario
n. 4/2019, successivamente aggiornato,
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sono stati, inoltre, programmati gli inter-
venti di ripristino strutturale dei danni che
hanno interessato il territorio regionale
nel corso degli eventi dell’ottobre 2018. Ma
numerosi e diffusi sono stati i danni
determinati dalla mareggiata alle infra-
strutture strategiche quali le opere di
difesa della costa, le strutture dei servizi
essenziali e alla viabilità su tutto il terri-
torio regionale. L’importo complessivo de-
gli investimenti programmati ammonta,
per l’annualità 2019, ad euro
44.398.353,74.

Il Piano degli investimenti per l’annua-
lità 2020 è stato approvato con il decreto
del Commissario Delegato n. 8/2020. Con
tale provvedimento il Commissario ha pro-
grammato la realizzazione di interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico e
idraulico nonché interventi finalizzati al-
l’aumento del livello di resilienza delle
strutture e delle infrastrutture strategiche
pubbliche.

La Regione ha, infine, segnalato che
nell’ambito delle procedure di ripristino
del danno occorso a favore dei soggetti
privati, produttivi, economici, agricoli,
della pesca e dell’acquacoltura si è prov-
veduto all’approvazione dei bandi per il
perfezionamento delle segnalazioni di
danno pervenute ai fini del riconoscimento
delle modalità contributive previste, « Mi-
sura 1 » e « Misura 2 ».

Con Decreto del Commissario sono
state quindi definite le Procedure contri-
butive « Misura 1 » ai sensi dell’O.C.D.P.C.
n. 558/2018 a favore di privati, attività
produttive, economiche, agricole, della pe-
sca e dell’acquacoltura. Con successivi de-
creti sono state definite, invece, le proce-
dure contributive « Misura 2 » rispettiva-
mente a favore dei soggetti iscritti alla
Camera di Commercio, a favore delle im-
prese agricole, della pesca e dell’acquacol-
tura danneggiate ed infine a favore di
soggetti privati, persone fisiche, condo-
mini.

Successivamente, il Commissario Dele-
gato, con propri decreti ha approvato gli
elenchi dei soggetti ammessi ai benefici
previsti e dei relativi contributi spettanti,
per l’importo complessivo di euro

58.275.428,51, rispettivamente per le fami-
glie e i condomini, per le attività econo-
miche, produttive e i professionisti titolari
di partita iva ed infine per le imprese
agricole; della pesca e dell’acquacoltura.

Fermo restando quanto fin qui esposto
con specifico riferimento alle problemati-
che riguardanti la Regione Liguria, per
quanto attiene i compiti di rilievo nazio-
nale in materia di erosione costiera,
preme, altresì evidenziare che l’elevata
criticità connessa all’erosione in Italia è
ben nota al Ministero dell’ambiente.

Come risulta, infatti, da uno studio del
Ministero del 2017, al 2012 si registrano
oltre 90 km di tratti di spiaggia in arre-
tramento, di cui 669 chilometri a poten-
ziale rischio di erosione che minacciano
direttamente beni esposti (abitati, strade
infrastrutture, ferrovie, e altro). La situa-
zione al 2020 ha subito un peggioramento
in quanto continuano a registrarsi arre-
tramenti della costa soprattutto in corri-
spondenza delle foci fluviali a causa del
diminuito; apporto di sedimenti dall’en-
troterra alla costa.

Il fabbisogno economico nazionale
complessivo per la risoluzione di tali si-
tuazioni di potenziale rischio è molto
elevato e supera i 4.000 milioni di euro. I
programmi di finanziamento dovranno es-
sere, pertanto, orientati primariamente
alla messa in sicurezza, in maniera effi-
cace e duratura, dei beni esposti non
delocalizzabili.

Dallo stesso studio del 2017 si evidenzia
che, nella Regione Liguria, dal 1960 al
2012, risultano in arretramento comples-
sivi 46 chilometri di tratti costieri; sono in
avanzamento invece complessivi 67 chilo-
metri su un totale di 406 chilometri di
costa regionale. I tratti a potenziale rischio
sono 32 chilometri (pari all’8 per cento
circa del totale) per la sistemazione dei
quali sono stati stimati fabbisogni econo-
mici per 130-210 milioni di euro.

Il Ministero dell’ambiente ha, inoltre,
sottoscritto il 6 aprile 2016 un Protocollo
di Intesa con tutte le Regioni Rivierasche
per la redazione di « Linee guida nazionali
per la difesa delle coste » pubblicate nel
marzo 2017 e dicembre 2018 sul sito
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istituzione di ISPRA, al fine di rappresen-
tare il riferimento tecnico più aggiornato
per gestire la problematica dell’erosione
delle spiagge.

Tale protocollo di intesa rappresenta
un primo passo utile per avviare un cor-
retto percorso di studio del sistema co-
stiero nazionale al fine di determinare i
reali fenomeni che causano l’erosione e i
conseguenti effetti di instabilità, sulla base
del quale avviare, a scala di ambito fisio-
grafico costiero, la pianificazione per la
difesa della costa e la programmazione
degli interventi più efficaci.

Da ultimo, il Protocollo indicava che,
dopo l’emanazione delle Linee Guida, fosse
avviata dal Ministero l’istituzione di un Os-
servatorio Nazionale per l’Erosione Co-
stiera, uno strumento permanente di coordi-

namento tra le Amministrazioni Centrali, le
Regioni costiere e gli altri soggetti compe-
tenti sulla tematica della gestione sostenibile
della fascia costiera. A tale istituzione
stanno lavorando gli Uffici del Sottosegreta-
rio di Stato – cui è stata attribuita dal Mini-
stro la delega sulle politiche in materia di
dissesto idrogeologico e consumo del suolo –
e le Direzioni generali competenti.

Alla luce delle informazioni esposte,
nella consapevolezza della elevata neces-
sità di difendere la costa a livello nazio-
nale, si rassicura, dunque, che il Ministero
dell’ambiente continua a svolgere la pro-
pria attività al fine di mettere in campo
misure adeguatamente calibrate, anche in
relazione agli effetti dei cambiamenti cli-
matici.
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